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Tra gli Anni 70 e 80 era uno  
dei passatempi preferiti dei giovani: 
ora sta vivendo un nuovo periodo d’oro

di Paolo Vannini

C'è un terreno verde dove l'Italia non solo ai 
Mondiali ci è andata, ma li ha anche domi-
nati. La storia delle imprese azzurre ai Cam-
pionati del Mondo di Subbuteo, disputati a Pa-

rigi nello scorso settembre, in cui la nostra nazionale ha 
conquistato 8 titoli sui 12 in palio, ci permette di analizzare 
un fenomeno curioso ma in grande crescita, quello appun-
to del calcio da tavolo. Non pensiate si tratti solo di un... gio-
co da ragazzi. Servono abilità, tattica e preparazione, unite 
all'estro che da sempre caratterizza gli atleti italiani in qua-
lunque campo.

PASSIONE GENERAZIONALE. E' l'affermazione del Subbuteo, il vec-
chio gioco che ha appassionato intere generazioni fra gli anni '70 
e '80, ed ha assunto da tempo una veste efficiente ed organizza-
ta, mirando alla qualifica di sport olimpico. Esiste già una fede-
razione, la Fisct, che gestisce stagione e nazionali, ed un movi-
mento di base che produce successi a livello internazionale. Il 
trionfo di Parigi, sede degli ultimi Mondiali, bissa in realtà quel-
lo ottenuto in Belgio dell'anno precedente. E il seguito del cal-
cio da tavolo è globale, abbraccia tutti i continenti perché la dif-
fusione del gioco è sempre stata notevolissima. Ai Campionati 
del Mondo hanno preso parte oltre 200 giocatori (35 italiani) e 
rappresentanze di nazioni come Belgio, Francia, Tunisia, Mal-
ta, Germania, Sudan, Russia, Stati Uniti e Giappone. Gli azzurri 
hanno sbaragliato in campo, mietendo successi sia nella prova 
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più importante, l'Open (vittoria in finale sul Belgio) 
che nelle categorie giovanili, con ragazzi provenienti 
da ogni lembo del bel paese: i fratelli Borgo, vincitori 

nell'Under 12 e nell'Under 19 sono piemontesi, Clau-
dio La Torre, campione Under 15, è siciliano.

PIÙ CHE UN PASSATEMPO. Il desiderio di replicare una par-
tita di calcio all'interno di mura domestiche è una vecchia 

consuetudine che ha sempre divertito grandi e piccini. Pri-
ma della nascita del Subbuteo, risalente agli anni ' 40 su un'idea 
dell'ornitologo inglese Peter Adolph, del gioco c'erano antenati 
amatoriali con l'utilizzazione di dischetti con i volti dei calciato-
ri o di bottoni di vario tipo distesi su un tappeto che fungeva da 
campo di gioco. Ma il progresso ha portato all'affinarsi dei mez-
zi: nel calcio da tavolo le miniature hanno sembianze umane con 
tanto di magliettine, poggiano su una base semisferica e il por-
tiere è fissato ad un'asta. La tecnica è assicurata dal colpo “a pun-
ta di dito” che sospinge la pallina verso la porta e che deve avere 
la forza e la traiettoria necessaria alle singole azioni. Il semplice 
passatempo nel tempo è diventato una vera e propria discipli-
na che ancora oggi resiste, sia pur con difficoltà, all'assalto di vi-
deo giochi e play station. E l'Italia si è da sempre contraddistinta 
per abilità, fino alla consacrazione nei recenti mondiali francesi, 
dove oltre che nel massimo torneo, il titolo mondiale è arrivato coi 
Veterani (superata l'Austria) e in 6 categorie giovanili, tre a squa-
dre e tre individuali. Secondo posto solo per le Donne battute in 
finale dal Belgio. Un ruolo da dominatori che non abbiamo più 
sul campo in erba ma, almeno, manteniamo su quello in panno. 
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Derby toscano 
sul panno verde 

Domenica 26  
il Pisa ha battuto il 

Livorno nel derby di 
serie C. Come ghiotto 

anticipo, qualche 
giorno prima si era 

giocata a Livorno una 
sfida di Subbuteo  

tra amaranto  
e nerazzurri.

LA FISCT

DUEMILA 
TESSERATI  
E 90 SOCIETÀ

La Fisct, 
Federazione Italiana 
Sportiva Calcio 
Tavolo, conta ben 
90 associazioni 
affiliate, con circa 
2000 tesserati: 
decine i tornei 
ufficiali che 
assegnano punti per 
le classifiche 
regionali e nazionali, 
sia a squadre che 
individuali. Sono 
rappresentate 
molteplici fasce 
d’età e categorie: il 
gioco viene seguito 
non solo dai 
veterani, ma anche 
dalle nuove 
generazioni, come si 
evince dalle 
categoria under 19, 
under 15, under 12, e 
anche dalle donne. 
Sono 6 le categorie 
del calcio tavolo: 
open, veteran, 
under 19, 15 e 12 e 
ladies. La Fisct 
(presieduta da 
Maurizio Cuzzocrea) 
annualmente 
organizza i 
Campionati italiani 
individuali e a 
squadre, la Coppa 
Italia, la Supercoppa 
Italiana, a livello 
assoluto, giovanile e 
femminile. Si 
disputa un circuito 
con tappe 
organizzate 
settimanalmente 
nelle varie città 
italiane. L’ente di 
promozione sportiva 
di riferimento è 
l’Aics. Un passo 
importante è stata 
la firma del 
protocollo di 
collaborazione tra la 
Federazione Italiana 
Calcio Balilla (FICB) 
e la Federazione 
Italiana Sportiva 
Calcio Tavolo, 
avvenuta a Saint-
Vincent. Si punta a 
costituire una 
Federazione di 
Sports da Tavolo, 
intensificando le 
attività su tutto il 
territorio nazionale 
per arrivare al 
riconoscimento 
sportivo presso il 
Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano 
delle rispettive 
specialità. Il calcio 
tavolo altro non è 
che l’evoluzione (sia 
dal punto di vista 
dei materiali che dei 
regolamenti) del 
Subbuteo, gioco 
universalmente 
conosciuto che ha 
avuto la sua 
massima diffusione 
nel nostro Paese tra 
gli anni 70-90. Ma 
all’interno della 
Fisct si gioca anche 
con i materiali 
tradizionali, proprio 
quelli degli anni del 
boom e anche in 
questo caso sono 
organizzati
Campionati italiani 
e Coppe.

p.v.

di Paolo Vannini

V incere un Mon-
diale è pur sem-
pre un’emozio-
ne speciale. E Sa-

verio Bari, capitano della 
nazionale azzurra che ha 
conquistato il titolo a Pa-
rigi, la racconta ancora con 
trasporto: «Ho disputato le 
mie prime partite 30 anni 
fa - spiega Bari che è anche 
presidente della società di 
Reggio Emilia, campione 
d’Italia in carica - per me 
è stato un sogno centra-
re questo traguardo. Devo 
ringraziare il commissa-
rio tecnico Finardi che ha 
creduto in me e scommes-
so su una nazionale giova-
nissima, che ha messo le 
basi per un lungo perio-
do di successi. Sono ra-
gazzi straordinari e sono 
orgoglioso di avere vinto 
con loro il titolo mondia-
le». La preparazione è sta-
ta certosina: «Siamo anda-
ti tutti assieme in ritiro sin 
dall’estate per arrivare al 
top della condizione». Il 
calcio da tavolo d’altronde 

Il capitano della squadra azzurra 
Bari racconta il trionfo in Francia
«LA MIA ITALIA  
TUTTA ALL’ATTACCO»

riproduce in piccolo stra-
tegie e tattiche del calcio 
“vero”. Per esempio, Bari è 
fautore di un gioco veloce 
e e tendente alla verticaliz-
zazione immediata mentre 
altri campioni internazio-
nali del settore praticano 
un possesso palla prolun-
gato, in pratica un tiki-ta-
ka da Subbuteo. «Quan-
do ho vinto prove all’este-
ro (anche qui 
ci sono i Major 
come nel ten-
n i s ,  n d c . ) , 
credo di ave-
re sorpreso gli 
avversari pro-
prio per il mio 
tipo di gioco. 
Ovviamente 
in naziona-
le ogni giocatore porta il 
proprio stile e la propria 
esperienza, e la presenza 
di grandi talenti, con tec-
niche differenti, consen-
te alla squadra azzurra di 
essere vincente da anni».

IL PRESIDENTE. Maurizio 
Cuzzocrea, presidente 
della Fisct, spiega il boom: 

Il presidente 
Cuzzocrea 

«Tempi maturi 
per entrare 
 nel Coni»

anni di storia 
Il gioco del 
Subbuteo  

fu brevettato 
nell’agosto  

del 1946.

71

IL SUBBUTEO 
VALE OTTO 
MONDIALI

C’è un altro calcio  
che non ha deluso: 
l’Italia ha preso parte 
al torneo iridato 
dominando  
sulle altre nazionali 
Vinti 8 titoli su 12

LA SERIE A

REGGIO EMILIA 
È CAMPIONE 
USCENTE

All’attuale serie A prendono 
parte 12 squadre: i campioni 
d’Italia Fratelli Bari Reggio 
Emilia, Black and Blue Pisa, 
Bologna Tigers, Eagles Napoli, 
Fiamme Azzurre Roma, Lazio 
Tfc, Napoli Fighters, Stella 
Artois Milano, Ascoli, Virtus 
4strade Rieti, Master Sanremo 

e Catania. In tutto, partecipano 
alla stagione 80 squadre divise 
in serie A, B, C e D, formato 
classico del girone unico 
all’italiana con gare di andata e 
ritorno, promozioni e 
retrocessioni dirette (o tramite 
playoff/playout). Il titolo a 
squadre si gioca dal 1977 ma 

solo dal 1993 con la nuova 
formula. Perugia, Napoli, 
Milano, Pisa e Reggio Emilia 
sono i club più titolati e si 
contendono lo scudetto da 
oltre 20 anni, L’albo d’oro vede 
la Fratelli Bari di Reggio Emilia 
vincitrice 5 volte negli ultimi 9 
anni, in particolare nel 2017 e 

nel 2015 con l’intermezzo delle 
Fiamme Azzurre Roma, 
campione nel 2016, e 
dell’Eagles Napoli nel 2014. La 
Fisct organizza anche il 
campionato individuale con 6 
categorie previste: Open, 
Veterani (over 40), Under 19, 
Under 15, Under 12, Ladies. In 

ogni categoria è prevista anche 
la disputa della Coppa Italia, 
che quest’anno si giocherà a 
Saint Vincent in Valle d’Aosta 
nel marzo 2018; il campionato 
italiano individuale è invece 
previsto a Napoli a maggio 
2018 e i prossimi Mondiali a 
Gibilterra, nel settembre 2018.

«Questo gioco in Italia è 
identificativo di una ge-
nerazione. Migliaia di ra-
gazzi fra gli anni ‘70 e ‘80 
hanno praticato il Sub-
buteo. Io ero fra questi e 
crescendo ho pensato di 
dare una struttura più or-
ganizzata alla mia passio-
ne. Sono orgoglioso dei ri-
sultati ottenuti, dalle prime 
partite con il panno di co-

tone steso sul 
pavimento ne 
abbiamo fatta 
di strada! An-
nodiamo i fili 
dell’infanzia 
e della matu-
rità, molti di 
noi provano 
l’emozione 
di giocare un 

torneo a fianco dei pro-
pri figli. Stiamo diventan-
do una bella realtà e il tito-
lo mondiale ci incoraggia 
ad andare avanti. Chiede-
remo al Coni di essere ri-
conosciuti come discipli-
na sportiva, così come lo 
sono altri giochi. Sentiamo 
di averne tutti i requisiti».
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Ecco la 
composizione delle 
squadre azzurre 
(anche nella foto 
sotto) che hanno 
partecipato ai 
campionati del 
Mondo a Parigi  

FRANCIA 2017

TUTTI GLI 
AZZURRI DEL 

MONDIALE

Commissario Tecnico: 
Paolo Finardi

NAZIONALE OPEN: 
Saverio Bari 
(capitano), Luca 
Colangelo, Luca 
Zambello, Matteo 
Ciccarelli, Luca 
Battista 

NAZIONALE 
VETERANI: Stefano 
De Francesco 
(capitano), Francesco 
Mattiangeli, 
Gianfranco Calonico, 
Patrizio Lazzaretti, 
Gerardo Patruno, 
Massimiliano Croatti. 

NAZIONALE 
FEMMINILE: Paola 
Forlani (capitano), 
Eleonora Buttitta, 
Giuditta Lo Cascio, 
Helene Boniface, 
Giulia Brillantino, 
Sara Guercia. 

NAZIONALE UNDER 
19: Capitano non 
giocatore Cesare 
Natoli; atleti Nicola 
Borgo, Filippo Cubeta, 
Claudio Panebianco, 
Alessandro Amatelli, 
Paolo Zambello, 
Marco Di Vito.

NAZIONALE UNDER 
15: Capitano non 
giocatore Maurizio 
Brillantino; atleti 
Leonardo Giudice, 
Francesco Vezzuto, 
Riccardo Natoli, 
Riccardo Marangoni, 
Roberto Saitta, 
Claudio La Torre. 

NAZIONALE UNDER 
12: Capitano non 
giocatore Filippo 
Filippella; atleti 
Francesco Borgo, 
Christian Fricano, 
Giorgio Giudice, 
Francesco Tozzi, 
Mattia Ferrante. 

CAMPIONE D’ITALIA 
ASQUADRE 
(partecipano 80 
squadre divise in 
serie A, B, C e D) : 
Fratelli Bari Reggio 
Emilia 

CAMPIONE 
INDIVIDUALE IN 
CARICA: Luca 
Colangelo (Subbuteo 
club Fiamme Azzurre 
- Roma) 

SETTORE FEMMINILE 
- Campionessa in 
carica: Paola Forlani 
(Stella Artois - 
Milano).

LA VITTORIA 
PIÙ 
IMPORTANTE 
NEL TORNEO 
OPEN, 
IN FINALE 
SUL BELGIO

18 
ANNI DI 
GUERIN 
SUBBUTEO: 
DAL 1978  
AL 1985 

Vi raccontiamo l’evoluzione moderna 
di un gioco nato in Inghilterra 

su iniziativa dell’ornitologo 
Peter Adolph, che gli dette il nome 

del Falco Subbuteo INCHIE
STA

IL TORNEO

GLI ANNI 
DEL GUERIN 
SUBBUTEO

Negli anni d’oro il 
sogno dei giocatori 
di Subbuteo italiani 
era indubbiamente 
partecipare e 
conquistare il Guerin 
Subbuteo. Il Guerin 
Subbuteo, 
organizzato per la 
prima volta nel 1978 
ad Arenzano (Ge) nei 
pressi dei locali del 
“Lido”, è stato per 
quasi vent’anni la 
maggiore 
manifestazione di 
Subbuteo a 
carattere nazionale. 
Organizzato in 
collaborazione tra 
Edilio Parodi 
(importatore e 
distributore in Italia 
del gioco) e il 
settimanale Guerin 
Sportivo, era aperto 
a tutti. Si svolgeva 
attraverso una 
prima fase di 
selezione regionale e 
una fase finale di 
carattere nazionale, 
suddivisa nelle due 
categorie juniores e 
seniores.


